
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-3731 del 14/07/2017

Oggetto D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 21/2004 e s.m.i. Società
PETROLTECNICA S.p.A. con sede legale in comune di
CORIANO (RN) frazione Cerasolo Ausa in via Rovereta
civico 32. Quarta Modifica Non Sostanziale AIA n. 2158
del  09/04/2014  per  l'esercizio  dell'installazione
polifunzionale di trattamento (R5/R12/D8/D9/D13/D14) e
di  stoccaggio  (R13/D15)  di  rifiuti  pericolosi  e  non
pericolosi (Punti 5.1, 5.3 e 5.5 dell'Allegato VIII alla Parte
Seconda  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.)  in  comune  di
OSTELLATO (FE) frazione San Giovanni in via Filippo
Brunelleschi civico 16.

Proposta n. PDET-AMB-2017-3879 del 14/07/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno quattordici LUGLIO 2017 presso la sede di Corso Isonzo 105/a - 44121 Ferrara, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



 

OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 21/2004 e s.m.i.  Società PETROLTECNICA S.p.A.  con sede

legale in comune di CORIANO (RN) frazione Cerasolo Ausa in via Rovereta civico 32. 

Aggiornamento  per  modifica  non  sostanziale dell’AIA  n.  2158  del  09/04/2014  per  l’esercizio

dell’installazione polifunzionale di trattamento (R5/R12/D8/D9/D13/D14) e di stoccaggio (R13/D15) di rifiuti

pericolosi e non pericolosi (Punti 5.1, 5.3 e 5.5 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e

s.m.i) in comune di Ostellato (FE) frazione San Giovanni via Brunelleschi civico 16.

IL DIRIGENTE

- Vista la comunicazione di modifica, presentata il 13/02/2017, tramite il Portale IPPC della Regione Emilia 

Romagna, e assunta con PGFE/2017/1523 del 14/02/2017, riguardante:

1. Sostituzione della tensostruttura prevista in area 2 della “Planimetria generale dell'impianto” –

Aree deposito materie – sostanze e rifiuti) con coperture scorrevoli per confinamento cumuli

destinati alla bioremediation;

2. Ottimizzazione delle operazioni di stoccaggio e trattamenti preliminari in area coperta esistente,

area 1.

- Richiamato l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 2158 del 09/04/2014, così come aggiornato 

dall’atto n. 300 del 24/01/2015, n. 6866 del 30/11/2015 e dall'atto n. 859 del 21/02/2017;

- Visto che la scrivente Amministrazione ha valutato la modifica richiesta come NON SOSTANZIALE;

- Tenuto conto del  seguente parere,  a seguito  di  richiesta  di  parere  della  scrivente amministrazione  

assunto al PGFE/2017/2308 del 02/03/2017:

1. Nulla Osta dell'AUSL di Ferrara – Dipartimento di Sanità Pubblica, assunto al PGFE/2017/3734

del 03/04/2017;

- Considerato che questa Agenzia, con nota registrata al PGFE/2017/2802 del 13/03/2017, ha provveduto 

a richiedere integrazioni alla Società PETROLTECNICA S.p.A., al fine di valutare e quindi confermare la 

dichiarazione secondo cui  non è necessaria  una preliminare  procedura di  screening ai  sensi  della  

L.R. n. 9/99, contestualmente sospendendo il procedimento amministrativo;

- Verificato  che,  in  data  06/04/2017  con  PGFE/2017/3924,  la  Società  PETROLTECNICA S.p.A.  ha  

provveduto ad inviare documentazione tecnica ad integrazione di quella trasmessa in sede di richiesta 

originaria;

- Successivamente, la stessa società ha provveduto a spedire la medesima documentazione al Servizio 

VIPSA della Regione Emilia-Romagna (nota registrata al PGFE/2017/4065 del 10/04/2017);
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- In data 08/06/2017, con nota registrata al PGFE/2017/6610, la Regione Emilia-Romagna – Servizio  

Valutazione Impatto  e  Promozione Sostenibilità  Ambientale  ha espresso  il  parere  che  le  modifiche  

proposte  dalla  Società  Petroltecnica  S.p.A.,  oggetto  della  Modifica  Non  Sostanziale  di  AIA di  cui  

all'istanza presentata in data 13/02/2017, non siano da sottoporre alla procedura di verifica di “screening”

ai sensi della L.R. n. 9/99;

- Visto  che  la  scrivente  Amministrazione  ritiene  di  accogliere  la  richiesta della  Società  

PETROLTECNICA S.p.A., attenente a due aree dell'impianto autorizzato, identificate come Area 1 e Area

2, così descritte:

1) Area 1 in cui si svolgono operazioni di stoccaggio e trattamenti preliminari in area coperta esistente.

Per tale area non variano né i quantitativi né le caratteristiche di impianto, l'unica variazione tra lo

stato autorizzato e lo stato di progetto proposto riguarda l'attribuzione del carattere di reversibilità

alle superfici interessate in base alla quale detta area possa risultare “Area reversibile destinata a

stoccaggio di pericolosi e non pericolosi (come ora) oppure solo non pericolosi e/o inerti”;

2)  Area 2 nella quale era prevista la realizzazione di una tensostruttura per trattamento e stoccaggio

rifiuti  solidi,  viene  modificata  in  alcuni  aspetti  costruttivi  della  tensostruttura  (copertura,

tamponamento):  in  particolare,  la  variazione  principale  al  progetto  autorizzato  consiste  nella

modifica della struttura dell'involucro, che al posto di un capannone fisso di altezza di metri 7,50 e

copertura fissa in acciaio, verrà realizzato con una parte di altezza metri 6,00 e copertura fissa in

PVC ed una parte di altezza pari a metri 4,00 con copertura mobile in PVC, entrambe su struttura

metallica. 

- Visto il Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 

- Vista la L.R.21/04;

- Viste:

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e

fusioni di comuni”;.

 La Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

 la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale

dell’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae).

 la Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione

della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità Tecniche di Missione

(UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del

personale delle Province e della Città Metropolitana;

 le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  ARPA n.  87/2015  e  n.  96/2015  di  approvazione,

rispettivamente,  dell’assetto  organizzativo  generale  ed  analitico  dell’  Agenzia  regionale  per  la
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prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  e  del  documento  manuale

organizzativo di Arpae;

 la Deliberazione di G.R. n. 2170 del 21.12.2015 di approvazione della Direttiva per lo svolgimento di

funzionino materia di VAS VIA AIA e AUA;

- Dato atto che:

 in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13,

con  il  trasferimento  alla  nuova  Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia

dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle

Province  e  della  Città  Metropolitana di  Bologna,  dal  1°  gennaio  2016 è  divenuta  operativa  la

riunificazione  in  Arpae  delle  funzioni  istruttorie  ed  autorizzatorie  in  materia  ambientale  ed

energetica, disposta dalla L.R. 30 luglio 2015 n. 13;

 che, con contratto in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della

L.R. n. 13/2015, è stato conferito all’Ing Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile della

Struttura Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in attuazione

della  DDG  n.  99/2015  avente  ad  oggetto  “Direzione  Generale.  Conferimento  degli  incarichi

dirigenziali, degli incarichi di posizione organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al personale

trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae, a seguito del riordino funzionale di cui

alla L.R. n. 13/2015”;

- Richiamato l’atto PGFE/2016/2433 del 15/03/2016 con il quale il Dirigente della Struttura Organizzazioni 

e Concessioni di Ferrara incarica, quale responsabile del procedimento amministrativo in materia di AIA 

la Responsabile della P.O. Sviluppo Sostenibile, dr.ssa Gabriella Dugoni;

- Dato atto che in data 13/01/2017 la Società PETROLTECNICA S.p.A. ha eseguito il versamento delle 

tariffe  istruttorie  pari  a  500 euro,  così  come  previsto  dal  decreto  del  24/04/2008 “Modalità,  anche  

contabili,  e  tariffe  da applicare  in  relazione  alle  istruttorie  e  ai  controlli  previsti  dal  D.Lgs.  59/05”,  

Allegato III  e dalla Deliberazione di Giunta Regionale n.  1913/08 del 17/11/2008 di integrazione ed  

adeguamento ai sensi dell’art. 9 dello stesso DM, recepiti dalla delibera C.P. 139/99141 del 17/12/2008 e 

dalla delibera G.R. 155/2009;

D I S P O N E

di  aggiornare  l’atto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 2158 del 09/04/2014, così come aggiornato

dall’atto n. 300 del 24/01/2015, n. 6866 del 30/11/2015 e dall'atto n. 859 del 21/02/2017, rilasciati alla Società

PETROLTECNICA S.p.A.,  Codice  Fiscale  e  Partita  I.V.A.  01508280409,  con  sede  legale  in  comune  di

CORIANO (RN) frazione Cerasolo Ausa in via Rovereta civico 32 C.A.P.  47853 ed impianto in comune di

OSTELLATO  (FE)  frazione  San  Giovanni  via  Brunelleschi  civico  16  C.A.P.  44020 per  l'esercizio

dell'installazione polifunzionale di trattamento (R5/R12/D8/D9/D13/D14) e di stoccaggio (R13/D15) di rifiuti
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non pericolosi e pericolosi (Punti 5.3 b), 5.1 e 5.5 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e

s.m.i.), come di seguito indicato:

a) Al  paragrafo  “C2.1.5  Scarichi  Idrici”  viene  sostituito  il  sottoparagrafo  contraddistinto  dal  numero  1.

relativo alla rete acque meteoriche pluviali con il seguente:

1. Rete  acque  meteoriche  pluviali,  le  acque  meteoriche  che  cadono sui  tetti  dei  2  capannoni

industriali sono raccolte dalla relativa rete di raccolta delle acque meteoriche pulite che, mediante lo

scarico S2, le recapitano nella fognatura bianca.

b)  Al  paragrafo  “C2.1.5  Scarichi  Idrici”  viene  sostituito  il  sottoparagrafo  contraddistinto  dal  numero  4.

relativo alla rete acque reflue industriali con il seguente:

4. Rete acque reflue industriali, tale rete raccoglie il percolato, che eventualmente si crea nelle aree

esistenti di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi all'interno del capannone di scarico e

vagliatura di  terreni  (superficie di  400 m2),  nell'area esistente  di  stoccaggio  (R13/D15) di  rifiuti

confezionati solidi e liquidi e nella nuova area adiacente al capannone di scarico e vagliatura terreni

(superficie di 2.000 m2), e lo accumula nella vasca percolati. Le acque meteoriche di copertura

dell'Area 2  (vedasi l'Allegato 2 - “Planimetria generale dell'impianto e dettagli”) vengono raccolte

nelle  caditoie  insieme  ai  percolati  e  con  questi  convogliate,  tramite  una  pompa  di  rilancio,

all'impianto di trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia (descritto al Paragrafo C.1.3.6

ATTIVITÀ ACCESSORIE)  e, una volta trattato, sarà scaricato nella fognatura nera mediante lo

scarico S1.

c) Al paragrafo “C.2.2 Proposta del Gestore” viene sostituito il sottoparagrafo contraddistinto dal numero 2.

con il seguente:

2. Realizzazione di una nuova area esterna da adibire, in maniera reversibile, allo stoccaggio e/o al

trattamento di terreni. La nuova  Area 2  sarà caratterizzata da un corridoio centrale di larghezza

metri  5 che permette il  passaggio alla pala meccanica per il  montaggio e lo smontaggio delle

biopile, mentre tutti gli accessi alle aree saranno aperti durante le fasi di lavorazione e chiusi con

tenda scorrevole durante le fasi di trattamento. I movimenti interni sono previsti solamente con pala

meccanica.  Sul lato del capannone di scarico e vagliatura dei terreni  esistente (Area 1)   sarà

realizzato un varco di accesso per consentire il trasporto dei materiali pre-trattati e dei materiali

sottoposti a vagliatura/frantumazione alle zone di stoccaggio dell'Area 2. Tale fase di trasporto sarà

effettuata mediante pala meccanica. L'Area 2 è divisa in 2 sottoaree (una parte alta metri 6 con

copertura fissa ed una parte alta metri 4 con copertura mobile scorrevole – vedasi Allegato 2   -

“Planimetria generale dell'impianto e dettagli”).  La pavimentazione sarà realizzata con soletta in

cemento armato industriale, con pendenze adeguate in modo tale che gli eventuali percolati prodotti

siano raccolti,  insieme alle acque meteoriche di dilavamento copertura, in una serie di caditoie

collegate alla vasca di raccolta percolati, il cui trattamento è assicurato dall'impianto chimico-fisico.

La  sottoarea  alta  metri  4  con  copertura  mobile  scorrevole,  durante  le  fasi  di  montaggio  e
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smontaggio delle biopile, dovrà essere scoperta, mentre in caso di pioggia, in tale sottoarea, si

dovrà prevedere il divieto di montaggio e smontaggio delle stesse. 

d) L'Allegato 2 “Planimetria generale dell'impianto” viene sostituito con l'Allegato 2 “Planimetria generale  

dell'impianto e dettagli” unito al presente atto;

e) L'Allegato 3 “Planimetria reti fognarie e scarichi idrici” viene sostituito con l'Allegato 3 “Planimetria reti  

fognarie e scarichi idrici” unito al presente atto.

Restano valide tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto di  AIA n. 2158 del 09/04/2014 e successive

modifiche, ai quali il presente atto va unito quale parte integrante.

Il presente Atto, firmato digitalmente, è inviato per PEC allo Sportello Unico Attività Produttive dell'Unione  Valli e

Delizie, che provvede al rilascio al Gestore e alla trasmissione al Servizio Ambiente dell'Unione Valli e Delizie,

all’AUSL – Sanità Pubblica.e al Gestore del Servizio Idrico Integrato.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi di

legge  contro  l’atto  stesso  alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.

F.to digitalmente
La Responsabile della Struttura

Ing. Paola Magri 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


